CERRETO ALPI 95/96
NB: gli spazi bianchi sono fatti per potervi inserire delle immagini

PARABOLA DEI DUE FIGLI   (FIGLIO PRODIGO)
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Disse ancora: 

<<Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolse le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.

Allora andò e si mise al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mando nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incammino verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo bacio. Il figlio gli disse: Padre ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 

Ma il padre disse ai suoi servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domando che cosa fosse tutto ciò. 

Il servo gli rispose: E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 

Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito a un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio ha divorato tutti i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato>>




PARTI’....
Dal peccato inteso come colpa, sbaglio, errore, al peccato come un “allontanarsi da Dio e dalla propria vita” ... da casa.




TESTIMONIANZA.
[image: image1.wmf]Caro amico ti scrivo...

Caro Don! 

Eccomi a scriverti, appena tornata dal campo, perché è successa una cosa incredibile. Forse tu non te la ricordi Enrica, ha fatto il campo l’anno scorso, ma era una ragazza piuttosto taciturna, beh, è scappata di casa e nessuno sa dare spiegazioni. La mamma è disperata, il padre è nero, il fratellino piange. Certo, con suo padre non si trovava chi sa quanto bene, si lamentava soprattutto del fatto che non la lasciasse andare in disco e perché non le lasciava comprare le cose che voleva. Pensa che è scappata portandosi via ottocentomilalire che la mamma aveva appena ricevuto per le pulizie che va a fare nelle case. Però quei soldi non basteranno per molto tempo. Abbiamo provato a cercarla da tutti gli amici che lei poteva magari avere, ma purtroppo non sono molti e nessuno l’ha vista. L’ultima persona che l’ha vista è sua nonna. Dice che l’ha vista molto agitata.

Non sappiamo cosa fare, la polizia è stata avvisata. Non lo dico a nessuno ma ho un po' paura: non conosce nessuno, a chi si rivolge?

Sai don, tanta volte anch’io ho avuto questo pensiero: me ne vado di casa! Ma credo che non avrei mai il coraggio di farlo. Penso che se le cose non vanno conviene parlarne, bisticciare magari, ma non fuggire.

Ho paura che Enrica non abbia neanche più il coraggio di tornare, è un po' orgogliosa, dovrebbe chiedere scusa e accettare certe condizioni. Il padre è molto duro... Se io fossi il padre però metterei una lettera sul giornale in cui le scrivo “Enrica ritorna, forse non ci siamo tanto capiti, ma io ti voglio bene e tu mi manchi”. Beh, quasi quasi le lo suggerisco. Per ora ti lascio, se ci sono delle novità te le comunico. Io sto bene a parte queste cose. Sono ancora molto carica grazie al campo: siete stati grandi!!! 

Don, per favore prega per Enrica, chissà quanto si sente sola... grazie per avermi ascoltato. 









Tua Lilli




ANNUNCIO

[image: image2.wmf]Nella bibbia 

· In principio... l’orgoglio: e fu lo “strappo” della vita con Dio (Genesi 3,9.11.13)

· Peccato e male: sono alla nostra portata, “rompono” con Dio (Romani 7,14-25)

· Peccato: è andare contro Dio (Geremia 3,25)

· Nessuno è innocente! (Romani 2,1-5)

· Paura, ansia, peccato (Salmo 37)

· Il peccato è menzogna (Salmo 11)

· Il peccato : non fare il bene (Giacomo 4,16-17)

· Fedeltà infedeltà non vanno d’accordo! (Isaia 5,8-24)

· Guai a illudersi di essere senza peccato (Giovanni 5,1-11)

· La triste esperienza di Caino (Genesi 4,9..)

· Il panorama del male e del peccato (nella scuola dell’egoismo) (Galati 5,16-21)

· Alcune situazioni sono davvero peccato: per loro non c’è vita! (Apocalisse 21,5-8)

· Rompere con il peccato (1 lettera Giovanni 1,5-11)

· Situazioni di vita con il peccato (2 lettera Giovanni 3,4-9)

· Stoltezza del peccato (Salmo 52)

· Salmo 32,1-5   50  Esodo 34,4  Luca 5,8   Luca 19
ATTIVITÀ’

Peccato è

Il peccato è un gesto che non si deve fare.

Il peccato è tutto ciò che è contrario alla legge di Dio

Il peccato è non andare a messa la Domenica

Il peccato è trasgredire i dieci comandamenti

Il peccato è non leggere la parola di Dio

Il peccato è non ascoltare Dio

Il peccato è disubbidire ai preti

Il peccato è non seguire quello che dice il Papa

Il peccato è vivere senza Dio

Il peccato è non amare Dio e i fratelli

Il peccato è seguire Satana

Il peccato è ciò che rende l’uomo “Meno uomo”

Il peccato è non amare i fratelli

Il peccato è tristezza

Il peccato è una scelta

Il peccato è lo sbaglio che hanno commesso Adamo ed  Eva

Il peccato è il male che c’è nel mondo




VOCABOLARIO

P

eccato

Il termine va inteso nel suo senso più pieno, come la decisione libera e cosciente che va contro il volere di Dio rivelato nell’ordine della creazione e della salvezza. Se compiuto in piene consapevolezza e libertà, il peccato è un affondare nelle tenebre. Più che un atto singolo il peccato è un atteggiamento globale di vita in relazione al progetto di Dio, che si concretizza poi in atti singoli. 

P

eccato originale
Il “peccato di origine” si riferisce all’irruzione di tale realtà nella vita dei primi uomini, vista come atto di ribellione a Dio (e per questo è detto “peccato originante”). Si riferisce poi anche all’influsso negativo di tale atto iniziale di ribellione su tutta la storia seguente dell’umanità in genere e dei singoli uomini (e per questo è detto peccato originato). Le spiegazioni teologiche circa il peccato originale sono tuttavia assai varie e diversificate.




RIENTRO’ IN SE’

Dall’esperienza del proprio peccato e dal suo riconoscimento alla decisione interiore di cambiare vita.




TESTIMONIANZE

[image: image3.wmf]Caro amico ti scrivo...

Caro Gian!

E’ passata molto la mezzanotte, dovrei essere a dormire, ma il sonno proprio non vuol saperne di arrivare.

E’ strano essere in città il 10 di agosto: le auto per strada sono rarissime, non si sentono schiamazzi di bambini o i rumori delle macchine nelle fabbriche. C’è un silenzio incredibile e mentre prima cercavo di ucciderlo con la musica a tutto volume, ora ho scoperto che non è poi così male! Tu sei partito da molto tempo e se fossi qui ti direi cosa mi viene in mente in tutti questi lunghi momenti di silenzio, di giorno e di sera...

Ripensi all’anno trascorso, alla scuola, finita bene per un pelo, a tante occasioni perdute, a tante parole dei prof cancellate con rabbia, mentre forse... avevano anche ragione...!

Ripenso al rapporto con i miei, a tutte le incomprensioni e i bisticci, mi viene addirittura la tentazione di andare di là, svegliarli e chiedere loro scusa per tante stupidaggini commesse...

Ripenso agli amici trascurati, o maltrattati... (tra questi ci sei forse anche tu???)

Ho una gran voglia di ricominciare tutto.

Così amo questo silenzio: è come se una mano mi prendesse e mi portasse a volare sopra il tempo che è passato e che verrà ... torna a casa presto Gian!







Tua Lilli

ANNUNCIO

Nella bibbia

· Peccato e pentimento (Salmo 50)

· La consapevolezza della propria miseria sollecita ad invocare (Salmo 58)

· Il bisogno di supplicare e chiedere perdono (Michea 7,9-20)

· Peccato e pentimento nell’esperienza di PIETRO (Luca 22,54-62)

· “Non tramonti il sole sulla vostra ira!” (Efesini 4,26)

· Preghiera e ipocrisia non vano d’accordo! (Isaia 1,10-20)

· “Tornate in voi, come conviene, e non peccate!” 
(1 Corinzi 15,34)

· “Lasciatevi riconciliare!” (2 Corinzi 5,17-21)

· E’ nel cuore la radice del male! Bisogna cambiarlo! (Matteo 15,10-20)

· Gesù pretende atteggiamenti interiori radicali verso il male 
(Matteo 5,20/5,22/5,28)

· Il fariseo e il pubblicano: Dio guarda il cuore (Luca 18,9-14)

· Gratitudine di chi è perdonato (Salmo 31)

· Gioele 2,12  Osea 14  Romani 10,14-17  Luca 8,11-15 
1 Pietro 1


TORNO’

Dalla decisione di chiedere perdono all’esperienza della misericordia di Dio che spinge ad essere misericordiosi.


TESTIMINIANZA


Caro amico ti scrivo...

Cara Debby!

Che cosa è successo?

Sono tre giorni che non ci parliamo e per la verità a me pare proprio per una cosa da niente.

Forse tu hai frainteso il motivo per cui io ho preferito fare la ricerca con Roberta anziche con voi; tra l’altro voi eravate già quattro, mentre lei era sola. Lei me l’aveva chiesto e poi moi fratello ha molto materiale su questo argomento.

Comunque il punto è che tu hai pensato che io non volessi stare con te e questo secondo me è molto brutto da parte tua!

Sono quattro anni che siamo compagne di classe e abbiamo costruito una amicizia che molti ci invidiano: può accadere tutto per un motivo così banale?

Non so perchè ho lasciato passare tre giorni prima di parlartene, comunque vorrei tanto che tutto tornasse come prima, anzi, meglio!!!

Per questo, se ti ho fatto soffrire ti chiedo scusa e anch’io ti perdono. Ricominciamo, ok???







Tua Lilli
ANNUNCIO


Nella bibbia 

· “O popolo, torna al tuo Dio” (Isaia 45,15-26)

· Atteggiamento del Signore verso il peccatore: misericordia grande! (Salmo 35)

· La risposta del Signore a chi torna a lui: pace grande (Salmo 84)

· Doni della misericordia (Efesini 2,1-6)

· Sentimenti nuovi in chi torna a Dio! (Colossesi 3,12-15)

· Gesù cerca il peccato (Marco 2,17)

· Gesù accoglie il peccatore, pur non essendo tenero col peccato: col Matteo (Matteo 9,9-16)

· Con la prostituta (Luca 7,35-50) , con Zaccheo 
(Luca 19,1-10)

· Il perdono ai peccatori pentiti è fondamentale per Gesù 
(Luca 5,17-26)

· Il perdono è la gioia più grande (Luca 7,35-50)

· Gesù “paga” con la vita la causa del perdono
 (Matteo 11,28-19,25 Marco 9,23)

· Il potere di accogliere il peccato e di perdonare: è affidato all’uomo, all’apostolo (Giovanni 20,21-23)

· Indispensabile l’azione di Gesù con la riconciliazione 
(Romani 5,1-11  1 Timoteo 1,15-16)

· Dio accoglie il popolo che si converte: i Niniviti 
(Giona 3,4-11)

· Efesini 2,1-6  Colossesi 3,12-15 

VOCABOLARIO

P

enitenza
Il verbo latino “paeniteo” significa “pentirsi, provare rincrescimento e pentimento”.  In senso religioso, gli uomini hanno sempre collegato la ricerca e l’espressione di questo pentimento con forme eterne “penitenziali”, tra cui conservano un posto primario il digiuno, la preghiera, le opere di misericordia, l’ascesi del corpo. Nella chiesa dei primi secoli il termine indicava quel processo ecclesiale di esclusione temporanea dalla comunità che durava sino alla riammissione dei penitenti nella comunità, celebrata in una solenne liturgia di riconciliazione con la Chiesa e di assoluzione. Nel secondo millennio della vita della chiesa è prevalso invece in Occidente il nome “confessione”. La recente riforma liturgica con la parola “penitenza” indica il sacramento che conferisce il perdono dei peccati personali.

A

ssoluzione.

Dal latino “absolvere”, “sciogliere, slegare”. Nel linguaggio del sacramento della penitenza, l’assoluzione è quella dichiarazione pubblica e ufficiale, esternata dal ministro della Chiesa, dove si dichiara e insieme si applica realmente ed efficacemente il perdono di Dio ai peccati commessi e dichiarati dal penitente. Il gesto assolutorio è strettamente legata all’umile pentimento delle proprie colpe e alla “soddisfazione” (assolvimento) della penitenza imposta.

M
isericordia.

Mentre il linguaggio corrente ne ha fatto un sinonimo di pietosa compassione o di perdono, nel suo senso biblico originale essa significa il profondo attaccamento di un essere a un altro, a livello interiore (di cuore o di “visceri”: “le viscere di pietà del nostro Dio”, Lc 1,78). Significa anche una relazione che unisce due esseri e che implica tra loro fedeltà.
